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Una gita fra le Dolomiti 
_ tugano' �~� 

La Famiglia Bellunese 
dell'Alto Adige nell'ambito 
delle proprie attività ricrea­
tive per il 1985 ha effettua­
to negli ultimi mesi due 
splendide gite. Una in data 
30 giugno sui monti di San 
Genesio che sovrastano 
Bolzano e precisamente in 
località Tomanegger ove 
una splendida giornata di 
sole ha reso perticolarmen­
te piacevole il pranzo all'a­
perto. Notevole lo sforzo 10-
gistico-organizzativo per ef­
fettuare il viaggio in 
quanto, data l' ubicazione 
del maso che ci ha ospitato, 
non è stato possibile servirsi 
dei pullman tradizionali, 
ma la «famiglia» non cono­
scendo ostacoli di sorta ha 
risolto il problema con ben 
tre pulmini" da undi"èi e �d�i�~� 
eiotto posti! 

L'altra gita del 25 agosto 
è una classica imbar­
cata che la Famiglia Bellu­
nese dell'Alto Adige fa or­
mai ogni anno in Val di 
Gares nell'Agordino com­
plice di ciò la buona cucina 
della «Luisa» alla Baita 
Cima Comelle e l'ospitalità 
di tutta la valle del Biois 
che attraverso doni e contri­
buzioni di negozianti, arti­
giani, uffici turistici ecc.; 
hanno messo in condizione 
di fare un colossale vaso 
della fortuna con moltissimi 
premi. L'allegria, la musica 

e i canti hanno avuto ragio­
ne anche del dispettoso 
temporale che invano ha 
tentato di scalfire il buon 
umore che sempre accom­
pagna e caratterizza le no­
stre uscite. 

RINNOVATO 
IL CONSIGLIO 

Durante i mesi estivi si 
sono svolte, a norma di re­
golamento le elezioni bien­
nali per il rinnovo del Consi­
glio Direttivo della Fami­
glia Bellunese dell' Alto 
Adige. Data la particolare 
distribuzione dei nuclei fa­
miliari iscritti, le elezioni si 
sono svolte in tre distinte lo­
calità: a Pineta di Laives, 
Bolzano, Brunico. Sono ri­
sultati eletti: Bernardi Um­
berto, Bariviera Filiberto, 
Costa Albino, Del Bon 
Bepi, De Bridda Egidio, Gi­
rardi Luciano, Lorenzi Ce­
leste, Piol Mario, Rizzardi 
Doriano, Sera fini Brigida, 
Soppelsa Arturo, Vascellari 
Pasquale, Zambelli Fortu­
nato. 

Entro l'anno i designati si 
riuniranno per la distribu­
zione delle cariche e re­
sponsabilità per una buona 
conduzione della Famiglia 
Bellunese dell'Alto Adige 
per il biennio 1986-1987. 

ARTURO SOPPELSA 

Su invito dei «Cantori 
delle Cime» di Lugano il 
Coro Agordo ha compiuto 
una fortunata trasferta nel 
Canton Ticino ove ha rac­
colto unanimi consensi di 
pubblico e di critica. 

Gli articoli altamente 
elogiativi della stampa loca­
le ed il calore degli applausi 
hanno tributato un grosso 
riconoscimento alla valen­
tìa dei cantori, del maestro 
Salvatore Santomaso e del­
l'armonizzatore Lamberto 
Pietropoli. 

Tre i momenti focali del­
la trasferta: il concerto al 
Palazzo dei Congressi, l'ac­
compagnamento della S. 
Messa alla chiesa della Ma­
gliasina e l'esibizione in 
piazza a Calsano. In ognu­
no di questi il Coro Agordo 
ha porto con consenso gar­
bo il meglio del suo reperto­
rio soddisfatto l'orecchio 
dell'appassionato ed il cuo­
re dei numerosi nostri emi­
granti presenti alle varie 
manifestazioni. 

Il clima di vera amicizia 
stabilitosi coi «Cantori delle 
Cime» di Alfio Inselmini, 
dinamicamente coordinati 
da Edy Bistoletti (valido 
l'apporto del sempre dispo­
nibile Sandoro Manzoc­
chi), ha fatto sì che tutto ciò 
si trasmettese anche all 'e­
stero per la soddisfazione 
degli amici della locale Fa­
miglia Bellunese. Un impa­
reggiabile organizzativo e 
di apprezzata disponibilità 
è venuto proprio dal presi­
dente Dino Mazzalovo e dai 
suoi più diretti collaboratori 
tanto che si pensa a futuri 
incontri con i coristi presie­
duti da Marilisa Luchetta. 

Oltre Agordo ha lasciato 
anche una preziosa regi­
strazione per la Radio della 
Svizzera Italiana che andrà 
ad allineare i programmi 
per gli emigranti italiani nel 
Canton Ticino. 

Va sottolineata anche 
l'apprezzata visita di corte­
sia degli amici di Locarno 
cappeggiati da Giancarlo 
Dall'Acqua. 

dieci decimi J 
i tuoi centri d 'ottica 

Il tutto ha dimostrato 
che, quando arriva un grup­
po di persone che sprizzano 
bellunesità da tutti pori, è 
sempre momento dI gioia 
per i nostri emigrati. 

Ma questo l'hanno capito 
anche gli svizzeri tiributan­
do calorose accoglienze ai 
cantori agordini così che il 
cronista, nella duplice veste 
di dirigente centrale del­
l'AEB e di presentatore del 
coro, ha potuto soltanto ri­
ferire in parte su queste co­
lonne l'intima essenza dei 
sentimenti che la trasferta 
descritta ha suscitato in tut­
ti i protagonisti. 

Dino Bridda 

BIEL - Numeroso il gruppo partecipante alla manifestazione 
del 20° anniversario di Mattmark. qui ritratti per una foto 
ricordo nei pressi del centro turistico di Sass Almagel. 
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Castagnata Clelia 
famig/iaBe//unese 

Anche quest'anno si è 
rinnovata la tradizione del­
la castagnata organizzata 
dalla nostra Famiglia. 
Come sempre gli ospiti han­
no avuto la gradita sorpresa 
dei «crostoi», preparati con 
grande perizia da Luigina, 
la mogiie del Vice-presiden­
te Simion, delle castagne 
raccolte per l'occasione dai 
coniugi De Bacco, membri 
del Comitato, e di uva ed 
altra frutta, offerta dal no­
stro Missionario Don Carlo 
De Vecchi. 

La Famiglia Bellunese 
ha accolto soci e simpatiz­
zanti presso il ristorante Ca­
moghé di Giubiasco. Essi 
hanno corrisposto alle atte­
se e sono giunti numerosi, 
non solo per passare un pia­
cevole pomeriggio, ma an­
che per vivere insieme la 
«Giornata del Migrante». 
Proprio a questo scopo la 
nostra Famiglia aveva orga­
nizzato la castagnata, fa­
cendola coincidere con una 
circostanza così significati­
va. 

Erano presenti anche nu­
merosi rappresentanti di 
Associazioni amiche, dai 
membri del Vespa - Club di 
Locarno a numerosi soci 
dell'ANCRI di Locarno e 
di Bellinzona con a capo 
.l'instancabile cav. Gianni 
Rizzo. 

Si è notata la presenza di 
alcuni giovani che hanno 
condiviso la gioia di questo 
incontro: questo, nel giorno 
dedicato alla seconda gene­
razione, è di buon augurio 
per la nostra Famiglia, che 
ha così la garanzia di un rin­
novamento con l'apporto di 
sempre nuove forze. 

Durante la Festa è stata 
colta pure l'occasione di an­
nunciare la pubblicazione 
di un libro scritto con testi­
monianze dirette dal nostro 
Socio Abele Sandrini, pure 
presente, dal titolo «Boschi, 
boscaioli e fili a sbalzo». 

E pure stata organizzata 
una lotteria molto ricca di 
premi grazie all'apporto di 
molti presenti. Cogliamo 
l'occasione di ringraziare 

tutti coloro che hanno con­
tribuito con offerte e doni. 

Ci si avvia ormai al Na­
tale. Fin d'ora vada a tutti 
l'augurio di Buone Feste 
ricche di ogni bene e di se­
renità. LOCARNO - Don Carlo distri­

buisce premi ai più piccoli 

LOCARNO - Il Comitato della Famiglia sempre al lavoro per il 
bene di tutti anche di coloro che ciò non comprendono. 

magazzino e sala mostra: 
loc. FORMEGC\N. via \k>Ipere 
32035 S. GIUSTINA (BU 
tel. (0437) 88598 
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PARIGI 

AsselTlblea e festa 
di S. Martino 
Circa 500 partecipanti 

I Bellunesi della zona di 
Parigi e questa volta erano 
veramente tanti, si sono in­
contrati domenica lO no­
vembre per il -rinnovo del 
Comitato e per un resocon­
to delle attività svolte, negli 
ultimi due anni. 

Hanno partecipato all'in­
contro il Console d'Italia, 
dr. Mancini, il Presidente di 
tutte le Associazioni italia­
ne in Francia comm. Zam­
bon, rappresentanti di grup­
pi Veneti, Friulani e Trenti­
ni e per l'AEB il direttore 
De Martin giunto apposita­
mente da Belluno. 

Dopo la relazione finan­
ziaria delle segretarie Da 
Sois Anna e Savi Vivianne 
è stata la volta della dinami­
ca Presidente Giacomina 
Savi, la quale ha illustrato 
sinteticamente gli scopi del- -
la Famiglia Bellunese, le at­
tività svolte e programmi 
per il futuro. 

Molto importanti - ha 
detto - sono stati gli scabii di 

carattere culturale realizza­
ti con le visite al Veneto da 
parte dei giovani figli di 
emigranti, in' collaborazio­
ne con la Regione e l'Asso­
ciazione. 

Singolare iniziativa è sta­
ta quella di aver fatto stam­
pare e distribuire ai parteci­
panti testi di vecchie canzo­
ni italiane e della montagna 
invitando poi tutti a cantar-
le. . 

Molto significativa è' sta-, 
ta la parentesi riservata alla 
consegna dei diplomi di be­
nemerenza agli anziani, 
concessi dalla Regione, uno 
dei quali a Lira Pietro di 
Fonzaso, di anni 88. 

Infine componenti il Co­
mitato hanno arrostito le 
'castagne e con il buon vino 
si è festeggiato San Marti­
no, vecchia tradizione bel­
lunese. 

Dopo aver rinnovato il 
Comitato all'unanimità la 
festa è continuata fino a tar­
da ora con musica e tanta 
allegria. 

GRENOBLE 

La «fameia)) Bellunese compie i primi passi e si avvia ad orga­
nizzare una manifestazione ufficiale a marzo 1986, per la con­
segna del gonfalone della Provincia. Alcune immagini sono 
state ritratte durante le feste d'estate 1985; la gita in monta­
gna, la polenta alla Bellunese ed in casa con il Presidente 
Bortoluzzi (nella foto il primo a destra). 

WINTERTHUR'::;:::::::t:::::::::::::::::::::::::::\::':::::l 

40° Assemblea 
generale dei soci 

Rinnovato il Direttivo uscente 

Sabato 19 ottobre presso 
la Sala Parrocchiale di S. 
Giuseppe a Toss si è svolta 
in un clima di amicizia e 
vera collaborazione la IO" 
Assemble Generale dei soci 
presieduta da Antonio Mal­
carne. 

Presenti per l'occasione il 
Presidente del CO.Co.Co. 
Giordano Facchin, il Presi­
dente del Gruppo Giovanile 
di Zurigo Ivo Tibolla, rap­
presentanti delle «Famiglie 
Bellunesi» di Zurigo e 
Sciaffusa, Todesco per il 
MEL, Petris per le ACL! 
ed il Direttore dell 'AE.B. 
De Martin giunto apposita­
mente da Belluno. 

Dopo le relazioni di cassa 
del veterano Ernesto Ma­
schio e della segretaria è 
stata la volta della relazione 
del Presidente che ha molto 
bene, esposto tutta l'attività 
svolta durante i due anni di 
mandato, annunciando che 
i festeggiamenti per il ven­
tennale di fondazione ver­
ranno organizzati nell'au­
tunno 1986 e quindi dopo 
aver partecipato alle mani­
festazioni di fine luglio per 
lo stesso evento. 

Molte le attività svolte: 
festa di San Nicolò, cena 
sociale, incontro degli an­
ziani, addio a quanti rien­
trano in Italia, domeniche 
sportive, gita all'Europa 
Park in Germania, festa 
della mamma, gita di tre 

giorni a Parigi, gita di quat­
tro giorni a Napoli, gita so­
ciale a Lucerna. 

Altre attività di carattere 
sociale e culturale, una par­
tecipazione alla trasmissio­
ne Radio per gli Italiani di 
Winterthur, contributo di 
800 franchi all'AVIS, 1.000 
franchi per un trasporto sal­
ma, oltre 800 franchi per 
spese di corrispondenza, 29 
riunioni del Consiglio diret­
tivo e tante altre. 

Leo Bernardin è interve­
nuto a chiarimento del ma­
linteso nato con Agostino 
Largo ed il Presidente ha 
concluso invitando tutti , 
particolarmente i giovani 
alla collaborazione per sem­
pre meglio rappresentare la 
vitalità e capacità dei nu­
merosi Bellunesi di Winter­
thur. 

Il primo novembre 1985 
sono state distribuite le cari­
che al nuovo Consiglio Di­
rettivo, eletto durante l'As­
semblea Generale il quale 
ora è composto cosÌ: 

Presidente: Malacarne 
Antonio. Vice - Presidente: 
Bernardin Leo. Segretaria: 
Maschio Maria - Lucia. 
Vise - Segretario: Sogne Er­
nesto. Vice - Cassiere: Cos­
sa Iter Virgilio. Organizza­
tore: Bolzan Giovanni. 

BUEONS AIRES 
PARIGI - Ecco il gruppetto degli anziani che hanno ricevuto il 
diploma dalla Regione. In primo piano la dinamica Presidente 
Giacomina Savi, De Martin, il Console dotto Mancini ed il 
comm. Zambon. 

L'Associazione Bellunese di Buenos Aires 

Il Comitato 
ha compiuto 35 anni 

eletto per il 1986-87 
Savi Giacomina: Presidente. Zambon Angelo: Vice Presi­

dente. Da Sois Anna: Segretario. Savi Viviana: Vicesegreta­
ria . Sacchet Luiciana: Tesoriera. Mazzucco Colette: Tesoriere 
aggiunto. Da Sois Osvaldo, Sacchet Davide, Savi Romolo, 
Miotti Amelia , Boschet Gastone, Dal Molin Cortina, Squaiera 
!'V1aria. Nora Giovanni, Pizzin Rino: Revisori dei conti. 

Dirigenti, soci e simpa­
tizzanti, nonché rappresen­
tanti di altre associazioni 
consorelle hanno partecipa­
to al pranzo che l'Associa­
zione Bellunese di Buones 
Aires (Argentina) ha orga­
nizzato nella sua sede di via 
Lascano 4237, per festeg­
giare il suo 35° anniversa­
rio. 

-~ S.n.c. 

Piazza S. Stefano, 1 - 32100 BELLUNO - Italy - Tel. 0437/212204 
PRESENTA 

Il Personal Computer N CR Pc4i 
il computer per applicazioni professionali 

Disponibilità soluzioni complete per: 
contabilità generale in partita doppia, 
contabilità forfettaria , gestione ma­
gazzino, fatturazione, ingegneria civile. 

. ~[~!~I' _~ 'lL,:I ,1 
~: __ .I 

,- , 
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Sistema operativo MS-DOS Memoria RAM 2.0 espandibile a 640K. 

Il passato 18 agosto tre· 
cento persone circa occupa­
rono il salone sociale costi­
tuendo gruppi familiari di 
sana gioia. 

Invitati d'onore il Presi­
dente del Ital Club Pasqua­
le Fazzio, il presidente del 
Circolo Liber Piemont cav. 
Giovanni Guerra, il presi­
dente del Circolo Acerenza 
Lucania dott. Giuseppe 
Mazzaro e il vice presiden­
te del Circolo Friulano Ar-
chitetto Daniele Basso. 

Piacevole presenza della 
signora Bruna Dal Farra in 
rappresentanza della fami­
glia bellunese di Bariloche. 

Sul finire, il presidente 
Dal Farra Venanzio dopo 
avere rivolto un cordiale 
ringraziamento a tutti i con­
venuti ha accennato sulla 
importanza dell'inestimabi­
le appoggio dei bellunesi 
che di continuo collaborano 
per mantenere l'unione del­
la nostra famiglia e cosÌ ap­
profondire le nostre tradi­
zioni e permettere una più 
viva e aggiornata conoscen­
za deIIa realtà veneta d'og­
gi. 

BUENOS AIRES - Un momento di raccoglimento in piedi viene 
osservato per ricordare i numerosi Bellunesi scomparsi in 35 
anni di attività dell' Associazione. 

BUENOS AIRES - La sede propria della Bellunese in Lascano 
affollatissima per festeggiare l'anniversario di fondazione. 



----------------------~------------------------------------------------------------

N.12 
DICEIV'!3RE 1985 

MARULA 
TARRICONE 

È un lungo viaggio nel 
mondo senza confini del 
fantastico l'opera di Maru­
la Tarricone, pittrice feltri­
na, entrata oramai con suc­
cesso nei circuiti nazionali e 
internazionali dell'arte. 

La conferma di una per­
sonalità artistica matura e 
affermata, giunge. da Pado­
va dove la Tarricone ha 
esposto alla Galleria d'Arte 
«Il Fioretto» . 

Allieva di Purificato alla 
Brera di Milano e molto vi­
cina a Minguzzi, la giovane 
artista feltrina, da molti 
anni, sta compiendo un sug­
gestivo viaggio nell'Imma­
ginario alla ricerca di atmo­
sfere e sensazioni. 

Si tratta di un cammino 
intrapreso una decina d'an­
no fa a Feltre (avevamo 
avuto modo di apprezzarla 
in una mostra di opere gra­
fiche allestita alla Bottega 
del Quadro) e approdato 

ora, forse a una méta im­
portante anche se non defi­
nitiva, a Padova, dove l'arti­
sta, con una ricca raccolta 
di oli e acquerelli, presenta 
gli appunti di q~esto su~ va­
gare tra castell1 sospes1 su 
foglie portate dal vento e 
città appoggiate sul dorso 
di ibis o fenicotteri. 

Quella di Marula è infat­
ti una geografia «diversa», 
riconducibile più all'atlante 
della fantasia che a quello 
della realtà. 

I suoi paesi, le sue contra­
de, avvolti in luminosità dif­
fuse e atmosfere evanescen­
ti, stanno sospesi a mezz'a­
ria, tra terra e cielo, in una 
dimensione difficile da pe­
netrare se non si è sorretti 
dagli occhi innocenti della 
fantasia. 

Ha scritto Luciano Min­
guzzi in occasione della mo­
stra padovana: «Da alcuni 
anni seguo il tuo lavoro e 
ogni volta, trovandomi a tu 
per tu con i tuoi quadri sco­
pro nella tua azione creati­
va qualcosa di nuovo, qual­
cosa che hai approfondito e 
maturato nel tuo mondo già 
così ricco di fantasia e di so­
gno». 

Nella foto: un'opèra di 
Marula Tarricone espopsta 
alla galleria d'arte «Il Fio­
retto» di Padova. 

A.S. 

• IMPORTANTE L 

Per le Elezioni dei Comitati Con,o/ari 
È urgente i,crivefli negli elenchi degli elettori 
prello il Con,olato di competenza. 

Hanno diritto al voto i cittadini italiani residenti nel­
la circoscrizione territoriale da almeno 12 mesi e che 
dichiarino di essere elettori ai sensi della vigente leg­
ge italiana. Presso ogni Ufficio consolare, nella cui 
circoscrizione risiedono almeno tremila cittadini ita­
liani, viene compilato un elenco degli elettori. L'i­
scrizione avviene d'ufficio o su istanza dell'interessa-
to con l'esibiziòne del passaporto valido, o di dolcu­
mento equipollente, e di un documento che attesti la 
residenza nella circoscrizione da almeno dodici 
mesi. 

A Ronchi di Borgo Valsugana (Trento) ven­
desi casa rustica in centro paese. Prezzo 
interessante. 
Scrivere a Maria Pia Zurlo via Foletti, 3 
6900 Lugano / Massagno. 

CEDESI 

Awiatissimo laboratorio artigiano alto fatturato, 
consistente portafoglio, ampie possibilità svilup­
po cedesi anche con immobile. 
Scrivere Istituto Montanelli 
Casella Postale n. 115 - Belluno 

,~ 

cIubarredo 
sas di Bortot, Ciotta & C. 

Studio progettazione realizzazione 
arredamenti anche su misura 
per ogni tipo di ambiente 
casa - ufficio - negozio ... 

CENTRO 
gn!UCINE 

BELLUNO 
Via Medaglie d'Oro 43 

Telefono 0437 / 28402 

I: 

Il 
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PELLEGRINON 
«Papillon» 

Ha avuto un nuovo ambi­
to riconoscimento come 
esperto di enogastronomia e 
fatti di vita bellunese. 

L'Accademia internazio­
nale città di Roma presie­
duta da Giuseppina Maggi~ 
gli ha conferito il primo pre­
mio «Anno colombiano 
1985» per la produzione 
pubblic1stica. 

Alla cerimonia nel corso 
della quale è stato assegna­
to il premio a Pellegrinon 
(fra l'altro collaboratore 
della Michelin per la «guida 
d'Italia») ha assistito il se­
natore Taviani. 

Vivissime congratulazio­
ni anche da parte della re­
dazione di «Bdlunesi nel 
mondo» con la quàle Pelle­
grinon collabora da molti 
anni. 

• 
ATTILIO DOGO 

Ha ricevuto il Cucchiaio 
d'oro per 50 anni di attività 
nazionale ed internazionale 
come «Schef». 

Cresciuto in un ambiente 
modesto, in una civiltà con­
tadina nella qùale sovente 
era costretto saltare i pasti, 
a 14 anni, senza meZZ1, ini­
zia l'attività di a~prendista 
« Schef»~ presso l Hotel Ri­
storante «Auronzo», se­
guendo intensamente l'inse­
gnamento del suo maestro. 

Quindi prosegue la sua 
attività, prima a Cortina, 
poi all'estero in Svizzera a 
Losanna, dove viene pre­
miato per la sua attività de­
cennale con la «Grapp 
d'Or» . 

Continua la sua. attività 
nel Sud Africano dove ha 
occasione di predisporre il 
menù per il pnncipe Filippo 
d'Inghilterra. Svolge suc­
cessivamente la sua opera 
per tre anni in Pero. 

Al suo rientro fa sentire 

la voce della sua esperienza 
con una rubrica d1retta da 
Attilio Pellegrinon «Papi 1-
lon» sul canale di teledolo­
miti e organizza a richiesta 
piatti tipici di notevole suc­
cesso in varie occasioni. 

Cartomante Olati'=---

• 
ENRICO DE COL 

La sala delle Mostre di 
. Forno di Zoldo ospita fino 
al prossimo sei gennaio le 
opere di Enrico De Col. Il 
pittore Bellunese è nato a 
La Valle d'Agordo e si è 
trasferito, come troppo 
spesso succede ai figh di 
questa terra amata ma a 
volte avara, a Milano. Ma 
le zone natie gli sono rima­
ste nel cuore e nel suo im­
prtssionismo si sbizzarisce 
alla rir.erca di quei ricordi 
d'infanzia che Sl evidenzia­
no in quei quadri dove pre­
dominano i soggetti monta­
ni. De Col ha in programma 
una serie di mostre in altri 
centri della provincia a te­
stimonianza di un affetto 
indelebile cbme dimostra il 
quadro da lui fatto per la 
chiesa di Zenichdi Sovra­
monte. (Madonna della Sa­
lute). Di natura semplice e 
schiva, il pittore di La Val­
le, in virtù di un'indubbia 
capacità artistica ha ricevu­
to numerosi premi e segna­
lazioni. La stampa naziona­
le ha dato più volte risalto 
alle sue «personali» e la cri­
tica si è espressa in maniera 
entusiasta. Prevalentemen­
te ha esposto a Milano ma è 
deciso a tornare nella sua 
terra e rivivere quegli atti­
mi provati da bambino ma 
che sempre ha portato nel 
cuore nel suo cammino di 
emigrazione. 

Michelengelo Corezze 
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risolve vostre speranze 
per corrispondenza includere 
foto ed importo per spese postali a: 

Signor OLATI, 
Riviera dei ponti Romani, 9/41 
1 - 35100 PADOVA 

CEDESI 
IN BELLUNO CENTRO (CAUSA MALATTIA) ATTI­
VITÀ COMMERCIALE ARTICOLI DA REGALO E 
PARALUMI, CON POSSIBILITÀ DI PRODUZIONE 
ARTIGIANALE DI QUESTI ULTIMI 

Per informazioni telefonare al 
n.0437/29467 

Iltib~1 P~[~ 
Inhaber Largo + Bottega 

Amici Italiani. approfittate della nostra novità esclusiva. 
CAMERA BAROCCO il) noce massiccia con varie combinazioni. 

Armadio a 5 / 6 ante con base cassetti - Letto 160x190 
Comò + specchio regolabile - Comodini a 2 / 3 cassetti 

Visitateci e potrete confrontare da voi stessi i nostri prezzi. 

Noi comperiamo, vendiam.o e trasportiamo per voi 
'senza intermediari. 

Questo è il segreto del risparmiol 
I vostri vecchi mobili saranno ritirati ad un buon prezzo. 
Ci troviamo dietro la stazione principale di Winterthur 

a 100 metri dal Migros Markt. 

Konradstrasse 11, Winterth(ir 
Telefon (052) 227725-227757 

luciano dal:~por;lt 'e figlio 
• augura a tutti 

i Bellunesi nel Mondo 
BUON NATALE 
e un FELICE 1986 

CONCESSIONARIA RENAULT via del Boscon, 13 BELLUNO 

PRONTA CONSEGNA NUOVA GAMMA 1986 
Vasto assortimento auto usate tutte le marche 
OFFICINA - CARROZZERIA CON FORNO, BANCO SCOCCA - MAGAZZINI RICAMBI ORIGINALI 

r 
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ADDIO ALLA CAVALLERA 

ImpQ[tilot'è passo 'avanti 
TI/'.l. ii i'::, c . '" - - . 

per la,viabilità p[ovinciale 
Inaugurato il Ponte Cadore (42 miliardi) dal Ministro Nicolazzi 

Sabato 16 novembre 
1985 è stata definita 
una data storica special­
mente per le popolazioni 
del Cadore, costrette ai 
difficili tornanti della sa­
lita della Cavaliera che 
particolarmente d'in­
verno presentava note­
voli difficoltà e ritardi del 
traffico. 

La variante fra Mac­
chietto e Tai accorcia 
notevolmente le distan­
ze fra il Cadore e la pia­
nura e ciò non può che 
costituire un sicuro mi­
glioramento del pro­
gresso civile e sociale 
per tutta la Provincia. 

L'onorevole Nicolazzi 
ha rilevato anche lo 
sforzo Anas in questa 
grossa realizzazione (42 
miliardi di spesa contro i 
13 del preventivo inizia­
le) ed ha promesso di 
portare avanti il discor­
so della ristrutturazione 
dell' Azienda delle strade 
statali, discorso che pia­
ce ai bellunesi in quanto 
contempla !'istituzione 
in provincia di un ufficio 
staccato dell' Anas stes­
sa. 

Gli oratori hanno par­
lato sullo sfondo delle 
grandi opere costruite 

dalla Cir e dalla Mazzi: in 
particolare gli occhi de­
gli astanti erano attratti 
dal grande ponte, costa­
to un terzo della spesa 
totale dei quasi 5 chilo­
metri della variante. 

Un'opera elegante, tec­
nicamente notevolissi­
ma, in cui sono entrati 
40 mila quintali di ferro 
della Cimolais e che trae 
caratteristica visiva pre­
cipua delle barriere 
frangivento in alluminio 
ideate dall'ing. Renato 
T oniolo e realizzate dalla 
Alluminia di Feltre. 

Mercoledì 18 dicembre, alle ore 18 

A Longarone il Natale 
del gelatiere 

I gelatieri sono a casa in 
questi giorni per un periodo 
annuale di riposo atteso e 
meritato, Ci domandiamo, 
tuttavia, se di riposo si trat­
ti, vista la serie di appunta­
menti di cui è ric€a in que­
ste settimane, la loro agen­
da e con.siderata pur.e la 
necessana preparazIOne 
alla nuova stagione lavora­
tiva. 

Ed eccoci ad invitarli ad 
un nuovo appuntamento 
che riteniamo nei confronti 
di altri, rasserenante ed, al 
limite, riposante. 

Mercoledì 18 p.l'. a cura 
della Commissione Inter­
diocesana delle Migrazioni, 
è stato infatti organizzato il 
Natale del Gelatiere, con 
una Santa Messa presieduta 
dal Vescovo, con i Parroci 

delle zone interessate, cui 
sono invitati, con le autorità 
locali, tutti gli amici gela­
tieri della provincia. Alla 
Santa Messa celebrata nel­
la Chiesa arcipretale di 
Longarone, alle ore 18, se­
guirà un incontro con il Ve­
scovo in una sala gentilmen­
te concessa dalla Parroc­
chia. 

L'iniziativa vuole aiutare 
i nostri gelatieri a vivere cri­
stianamente le celebrazioni 
natalizie ed è nel contempo 
un segno della stima e del­
l'interessamento cordiale 
della Chiesa bellunese ver­
so una categoria di emi­
granti, di cui, almeno par­
zialmente, crede di cono­
scere i molti problemi 
umani, ed a cui sente di do­
ver essere vicina. 

.. 
-i~ 
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Anche i lavori della galleria del Comelico da Cimagogna a San­
to Stefano procedono a ritmo serrato e non è escluso che già 
nel prossimo inverno si possa transitare. Nella foto gli operai 
della Ditta Del Favero occupati nei lavori di finitura e del piaz­
zale antistante l'imbocco dalla parte di Santo Stefano. 

Vendesi in Feltre 
località BOSCARIZ 

(Foto G, Da Vià) 

ampio appartamento con o senza mobilia con possibilità 
di mansarda + garage + terrazza + soffitta e scoperto. 

P.O. BOX 485 - HOUSTON - TEXAS 71001 -USA 

PROGETTAZIONE EDILE E DIREZIONE LAVORI 

Ing. MAURO CASERA 
le Roste, Rivamonte Ag. (Bl) 
Tel.(0437)69374 

È un nuovo studio tecnico. 
È diretto d.a un ex emigrante. 
Progetta e dirige i Vostri lavori 
come se fossero i suoi. 
Perché conosce i Vostri problemi. 

N.12 
DICEMBRE 1985 

Pranzo di Natale 
Le ricette sono del 1800 Bellunese 

MENU 
Antipasto: salame e sopres­
sa nostrani con pane di se­
gala. 

GNOCCONE ALLA F AL­
CADINA 
(Per sei persone) 
Per la pasta esterna: 600 gr. 
di patate, 200 gr. di farina, 
100 gr. di burro, 2 tuorli 
d'uovo, noce moscata q.b. 
Per il ripieno: ricotta fresca, 
400 gr. spinaci 800 gr., una 
cipolla, una noce di burro 
sale e pepe. 

Preparazione: cuocere le 
patate e passarle con il pas­
saverdure e impastarle con i 
relativi sopra elencati ingre­
dienti. Stendere cosÌ l'impa­
sto ottenuto con il mattarel­
lo e con il taglia pasta circo­
lare del diametro di lO cm. 
formare dei dischi, nel cui 
centro verrà mess,o il ripie­
no ottenuto impastando la 
ricotta con cipolla soffritta 
e aggiunta di spinaci tritati 
burro sale e pepe. 

Chiudere il gnoccone, 
formando una mezzaluna. 
Cuocere in abbondante ac­
qua salata, affiché non ven­
gano a galla. Scolarli e ser­
virli con burro fuso, pomo­
doro e prezzemolo tritato, 
per il passato si metteva so­
pra formaggio di latteria 
vecchio grattugiato, ora si 
mette il parmigiano. 

CONICIO IN UMIDO 
Ricetta di casa Andrich 

del 1800. 
Tagliare a pezzi il coni­

glio e metterlo in «tecia» 
con olio e burro e un po' di 
cipolla sale e pepe. Quando 
sarà rosolato aggiungere 
del prezzemolo finemente 
tritato, aglio e il «pestesin» 
dei sui interiori. Appena 
questo «pestesin sarà scal­
trio» unire un bicchiere di 
vino bianco secco; aspettare 
che la carne sia cotta e tene­
ra, servirlo con polenta. 

Panettone di Natale 
Caffè con la grappa 

Consiglierei di pasteggia­
re con prosecco doc di Val­
dobbiadene oppure per chi 
può finanziarmente con il 
Methode Champeneise 
Stefano Barbero, millesi­
mato 82 dei Barbero. 

Attilio Pellegrinon 
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GIOCO N.11 

CHI INDOVINA ? 
T ra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei se­

guenti «quiz» la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA, VICENZA 
E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura amena. 

PAROLE INCROCIATE 

Orizzontali: 
1) Il fiume di Mosca 
2) Città tedesca 
3) Comune esclamazione 
4) Succedette a Pertini 
5) Ti porta le lettere 
6) E misura e monte Vene-
to ' 
7) Il contrario di minimo. 

Diagonali: 

A 

2 

3 

4 

B 

Le diagonali ti ricordano due catastrofici terremo-

PIA 

BIGLIETTO PER VISITE 

CRAVAGA 
LODI 

Anagrammando troverai la squadra di calcio ve­
neta promossa in serie B nell'ultimo campionato, e 
poi retrocessa ancora in C per punizione,'e quella più 
fortunata che ne ha preso il posto! 

Spedire la soluzione all'indirizzo del giornale. 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all' estero 
di età compresa tra i sei e i dodici anni. 


